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Le materne paritarie
una scuola di valori
premiata dalle famiglie
PAOLO FERRARIO
MILANO

ispirazione cattolica, intesa come
senso religioso, delle scuole dell’in-
fanzia paritarie aderenti alla Fism è

molto apprezzata anche da genitori più laici
o di altre religioni, «come attenzione alla spi-
ritualità intesa come parte di una concezione
più ampia dell’individuo che tenga conto an-
che delle istanze etico-morali». È uno dei ri-
sultati principali della ricerca “L’immagine del-
le scuole dell’infanzia paritarie Fism: opinio-
ni e aspettative”, condotta dall’Ipsos e pre-
sentata ieri dal presidente dell’istituto di ri-
cerca Nando Pagnoncelli, durante il congres-
so nazionale della Federazione delle scuole
materne paritarie, che si chiuderà oggi a Ro-
ma. Condotta tra la fine di maggio e l’inizio di
giugno, su un campione di genitori (anche di
scuole materne statali), gestori e insegnanti,
l’indagine evidenzia che il primo motivo per
cui una famiglia sceglie di iscrivere il proprio
figlio alla materna paritaria (opzionato dal 27%
del campione) è l’offerta di un «modello edu-
cativo di ottima qualità», seguito (18%) dal fat-
to che la proposta «si ispira a valori nei quali
credo» e (13%), «perché ha strutture di ottima
qualità».
La fiducia dei genitori nelle scuole dell’infan-
zia aderenti alla Fism è rafforzata dall’«ottima
reputazione» di cui godono, in quanto «realtà

ben integrate sul territorio» con la tendenza
ad «aprirsi alla comunità».
Circa la “missione specifica” delle materne pa-
ritarie, insegnanti e gestori concordano nel ri-
tenere che non sono «solo un luogo di cura
del bambino e sviluppo delle sue abilità, ma
anche la prima tappa di un processo di edu-
cazione sociale e morale dell’individuo». Un

lavoro educativo importante, che però si scon-
tra con un «eccesso di burocrazia» che «ren-
de più macchinosa l’attività gestionale e più
oneroso» l’impegno dei gestori, «spesso vo-
lontario». Inoltre, le materne Fism sono in dif-
ficoltà anche nella compilazione del bilancio,
data la «situazione di forte incertezza econo-
mica legata al non sapere se e quando ver-
ranno erogati i contributi statali». Una situa-
zione che ha pesanti ripercussioni, ha spie-
gato Pagnoncelli durante la presentazione dei

dati della ricerca, «in termini di impossibilità
di pianificare le spese, rinuncia ad alcuni pro-
getti e iniziative o alla possibilità di effettuare
nuove assunzioni». 
Nonostante questo difficile contesto, l’inda-
gine dell’Ipsos documenta come i gestori e-
sprimano «una forte volontà a non ricorrere a
innalzamenti della retta per garantire l’acces-
sibilità e restare fedeli alla missione origina-
ria di fornire un servizio alla comunità». Tut-
tavia nell’immaginario collettivo permane la
convinzione che le scuole dell’infanzia pari-
tarie siano troppo onerose dal punto di vista
economico: «Non sono aperte a tutti perché
fanno pagare la retta», ha risposto infatti il 68%
dei genitori che hanno scelto di mandare i fi-
gli nelle scuole statali. È un dato che testimo-
nia il radicato e diffuso pregiudizio - che non
trova riscontro nella realtà - secondo il quale
solo le scuole paritarie fanno pagare una ret-
ta, laddove anche nelle scuole statali è previ-
sta. Dall’indagine emerge inoltre che l’entità
della retta delle scuole Fism immaginata da chi
decide di non farle frequentare dai propri fi-
gli è assai inferiore nella realtà.
Alla luce di questi dati, ha osservato Pagnon-
celli, occorrerebbe «intensificare le iniziative
volte a ridurre le critiche e le perplessità ori-
ginate da pregiudizi o da un’immagine sfoca-
ta delle scuole dell’infanzia di ispirazione cri-
stiana».
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Provetta, il “diritto” che cancella l’adozione
La filosofa Gambino: «Con l’eterologa il figlio non è dono ma rivendicazione»

amore è consegna
e non possesso. È
dono e non con-

sumo. È attesa e non pretesa». Le
parole di monsignor Michele Ca-
storo, arcivescovo di Manfredo-
nia-Vieste-San Giovanni Roton-
do, hanno tracciato il percorso
della terza giornata di dibattito
della Settimana estiva di forma-
zione, promossa dall’Ufficio fa-
miglia della Cei a San Giovanni
Rotondo (Foggia). Un appunta-
mento dedicato, quest’anno, al
tema “La famiglia grembo della
vita: quali vie per l’adozione e l’af-
fido”.
Al centro del dibattito di ieri pro-
prio la dimensione del dono,
l’importanza che l’amore – non
solo tra i coniugi, ma anche quel-
lo che spinge a dare una famiglia
a un bambino che non ne ha –
sia disposto «a spogliarsi di tut-
to». «Non c’è amore senza dona-
zione – spiega monsignor Casto-
ro –. Ma non c’è donazione sen-
za spoliazione. Come quella del-
la croce dove il Padre nel Figlio ci
ha donato tutto. E ora chiede a
noi di fare altrettanto». È la di-
mensione dimenticata dall’uo-
mo moderno, cancellata in Italia
dalle sentenze che hanno scar-
dinato il concetto di filiazione a
favore del presunto diritto alla ge-
nitorialità, che il dono fagocita e
cancella per sempre: «Complice
di un legislatore imprudente, la
scienza consegna oggi agli adul-
ti il potere di programmare figli»,
constata nella sua relazione Ga-
briella Gambino, docente di Fi-

’L«

losofia del diritto all’Università di
Rom Tor Vergata, mettendo a
confronto la fecondazione ete-
rologa appena sdoganata dalla
Corte Costituzionale e la pratica
dell’adozione. Un riduzionismo
antropologico «che contrae il va-
lore di un figlio fino alla misura
determinata dalla capacità e dal-
la volontà di una donna, della
coppia e dell’ambiente familiare
di instaurare un rapporto con il
nascituro» e che finisce con il li-
mitare anche sul piano cultura-
le «la capacità di vedere i propri
figli come altro da sé».
Ecco allora che alla sterilità co-
me condizione di sofferenza di
una coppia che può essere tra-
sformata nel desiderio di dona-
re vita e famiglia a un figlio bio-
logicamente non proprio, si so-
stituisce il desiderio assoluto di
«rivendicazione». Ed ecco che al-
l’adozione di bambini già nati
viene preferita ormai «in via pre-
liminare», spiega la Gambino, la
procreazione artificiale, che tut-

to può e tutto consente. Al cen-
tro della relazione proprio la sen-
tenza della Consulta appena
pubblicata in Gazzetta, che al di-
ritto del figlio a una famiglia ha
sostituito «il diritto alla salute»
della coppia. Coppia che, auto-
referenzialmente, può decidere
per la genitorialità come se essa
non comportasse la vita, il futu-
ro e i diritti di una terza persona
(il figlio appunto). Tutto il con-
trario dell’adozione, una scelta
dettata proprio dalla condizione
del minore, fatta nell’interesse
del suo bene e «che non corri-
sponde ad una legittima prete-
sa».
C’è da pensare, allora. C’è da in-
terrogarsi sulla piega culturale
presa dall’Italia – sulla scia degli
altri Paesi europei – e sullo spa-
zio che all’interno della cultura
della filiazione possono avere a-
dozione e affido. Argomenti di-
scussi nella tavola rotonda mo-
derata dal presidente del Forum
delle associazioni familiari Fran-
cesco Belletti e animata tra gli al-
tri da una coppia affidataria di
Alba, Massimo e Roberta Quer-
ce, dal presidente del Tribunale
dei minori di Salerno, Pasquale
Andria, e dal segretario del Tavo-
lo nazionale sull’affido, Marco
Giordano. Oggi si prosegue con le
testimonianze e i racconti di chi
ha aperto la propria famiglia al-
l’esperienza dell’accoglienza.
Domenica la conclusione dei la-
vori alla presenza del Segretario
generale della Cei, monsignor
Nunzio Galantino. (V. D.)

Il dibattito

A San Giovanni
Rotondo entrano nel

vivo i lavori della
Settimana estiva di

formazione promossa
dalla Cei

La Comunità di Sant’Egidio ha aperto due
case famiglia nella capitale albanese per
disabili mentali dimessi dal reparto croni-
ci dell’ospedale psichiatrico, che è stato
chiuso definitivamente. Le due strutture
sono state inaugurate ieri a Tirana alla pre-
senza dei ministri del Welfare e della Sa-
lute del governo albanese, e del presidente
di Sant’Egidio, Marco Impagliazzo. Ospi-
tano in tutto sedici persone che stanno
sperimentando con successo «un modo
nuovo, più degno, più umano ed efficace,
di assicurare la salute mentale», ha detto

Impagliazzo. La Comunità di Sant’Egidio
è presente in Albania da 23 anni accanto
ai poveri, ai bambini e agli anziani con in-
terventi di carattere formativo, sanitario e
di solidarietà. Impagliazzo ha sottolineato
che l’Albania sarà la meta, il prossimo 21
settembre, del primo viaggio di Papa Fran-
cesco in un Paese europeo. Nella sede
del ministero della Sanità sono intervenu-
ti rappresentanti governativi, l’ambascia-
tore italiano a Tirana Gaiani, e monsignor
Vincenzo Paglia, presidente del Pontificio
Consiglio per la famiglia, che fu il primo sa-
cerdote cattolico ad incontrare i dirigenti
comunisti albanesi all’inizio degli anni No-
vanta, e che ha rievocato i primi passi di
un rapporto ormai consolidato.

SANT’EGIDIO

A Tirana 2 case famiglia
per i malati mentali

Congresso Fism

Indagine dell’Ipsos conferma la
«buona reputazione» degli asili
di ispirazione cristiana

Conferimento del titolo
a 647 ricercatori. Tra
loro l’ambasciatore
della Corea del Sud

presso la Santa Sede. Il
rettore Anelli: «Siate
innovatori e creativi»

L’ingresso dell’Università Cattolica

Università. La Cattolica punta forte sul dottorato di ricerca
Milano. «Vogliamo formare dottori di ricerca che non sia-
no soltanto ricercatori ma innovatori in senso lato, portato-
ri di un approccio imprenditoriale e creativo». È il modello
di dottorato dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, illu-
strato ieri mattina dal rettore Franco Anelli, durante la ceri-
monia di conferimento del titolo a 647 dottori di ricerca (394
donne e 253 uomini), che hanno discusso le tesi di dottora-
to nel 2011, 2012 e 2013 nelle sedi di Milano, Piacenza e Ro-
ma. Tra loro anche l’ambasciatore della Corea del Sud pres-
so la Santa Sede, Kim Kyung Surk, che ha discusso una tesi
sulle piccole e medie imprese italiane. Durante la cerimo-
nia il presidente dell’European University Institute di Fiesole,

Joseph H. H. Weiler ha tenuto una lectio magistralis sui dot-
torati in Scienze sociali e umanistiche. Stando ai dati di un’in-
dagine sulla soddisfazione e gli sbocchi professionali dei
dottori di ricerca, condotta dal Nucleo di valutazione di A-
teneo che ha intervistato i 457 dottori che hanno discusso
la tesi nel 2011 e 2012, emerge che l’esperienza del dottora-
to viene definita complessivamente positiva da oltre il 76%
dei rispondenti. Per quanto riguarda l’inserimento occupa-
zionale, l’88,3% degli intervistati dichiara di lavorare. Tutta-
via, solo il 21,4% ha un contratto a tempo indeterminato. Tra
i settori d’impiego prevalenti spiccano Sanità (29,6%), Uni-
versità (28%), Scuola formazione e orientamento (10,1%)

Ricerca e sviluppo (9,3%), Pubblica amministrazione (5,1%).
«Alla luce di questa indagine – ha sottolineato il rettore A-
nelli – la scelta del dottorato acquista un alto valore qualita-
tivo che muove nella direzione di quanto auspicato recen-
temente dal Governatore della Banca d’Italia: elevare la qua-
lità delle conoscenze e metterle in rapporto con il sistema-
Italia. Il dottorato è importante per l’Università: non solo
contribuisce a tenere alto il livello della formazione, ma dà
modo di individuare e selezionare i talenti da inserire nella
carriera accademica».

Paolo Ferrario
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«È emergenza organici: ci sono più alunni e meno
docenti, quindi la scuola non cambia verso». Lo
afferma in una nota il segretario generale della Cisl
Scuola, Francesco Scrima. «Si sta ultimando in questi
giorni – ricorda il sindacalista – la determinazione degli
organici del personale docente per il prossimo anno
scolastico. Gli alunni che frequenteranno a settembre
le scuole statali di ogni ordine e grado saranno 33mila
in più rispetto al 2013/2014. Mentre l’organico di diritto
dei docenti è pari a 602.191, quello assegnato dal Miur
per il prossimo anno ammonta invece a 600.839 posti».
Quindi, osserva Scrima emerge «un taglio di 1.352
posti, che non si giustifica e determina in molte regioni
una vera emergenza organici».

L’ALLARME

Scrima (Cisl): emergenza organici

NOVARA
Due giovani fidanzati
annegano in un canale
Due giovani fidanzati sono morti
annegati in un canale nel Novare-
se. Stavano facendo il bagno
quando il ragazzo si è sentito ma-
le e la fidanzata avrebbe cercato di
soccorrerlo. I corpi sono stati re-
cuperati dai Vigili del Fuoco.

GENOVA
Alluvione, ex-sindaco
rinviata a giudizio
L’ex sindaco di Genova, Marta Vin-
cenzi, è stata rinviata a giudizio per
omicidio colposo plurimo, disastro
colposo, falso e calunnia per l’al-
luvione del 2011, quando il torren-
te Fereggiano in piena uccise quat-
tro donne e due bambine.

(D.Framb.)

PAVIA
Master in cooperazione,
l’82% lavora entro sei mesi
Chi vuole specializzarsi per lavo-
rare nella cooperazione interna-
zionale fa una scelta di vita impe-
gnativa, ma nell’82% trova lavoro
entro sei mesi dalla fine dei corsi.
È il Master internazionale in coo-
perazione e sviluppo, promosso
da Università di Pavia, Iuss di Pa-
via e Cooperation e development
Network, assieme a tre ong italia-
ne, Cisp, Coopi e il Vis. Le iscri-
zioni alla selezione per la prossi-
ma edizione - 16 mesi da ottobre
2014 a gennaio 2016 per 30 lau-
reati - si chiudono il 30 giugno.

L’arcivescovo di Padova, monsignor Antonio
Mattiazzo, con tutto il suo presbiterio, annuncia il

passaggio alla vita eterna del M.R.

don

ERCOLE PASQUALOTTO 
DI ANNI 87

La celebrazione delle esequie, presieduta da S.E.R,
monsignor Alfredo Magarotto, avrà luogo lunedì
23 giugno p.v., alle ore 10.00, presso la chiesa

dell’Opera Provvidenza S. Antonio in Sarmeola di
Rubano (Pd).

PADOVA, 21 giugno 2014

Il vescovo di Faenza-Modigliana, monsignor
Claudio Stagni, e il presbiterio diocesano

annunciano la morte di

monsignor 

GUGLIELMO PATUELLI
PARROCO DI MARRADI

DI ANNI 90

e lo affidano alla misericordia del Buon Pastore.
Le esequie si celebreranno sabato 21 giugno alle

ore 10 nella chiesa arcipretale di Marradi.
FAENZA-MODIGLIANA, 21 giugno 2014

Al termine di una vita vissuta con la serenità di
una grande fede in Dio

NUCCIA LA LOGGIA
RUFFINI 

è tornata alla casa del Padre
Lo annunciano i figli Paolo, Ada, Ketty, Giuseppe e

Ernesto con le loro famiglie e i nipoti tutti
I funerali si svolgeranno oggi 21 giugno alle ore 10

nella parrocchia di San Pio V in Roma.
ROMA, 21 giugno 2014


